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Mezzadria e colonia, secolari forme di sfruttamento si avviano alla «morte» definitiva 
-;>»» v 

Si ^ avvia ormai alla tua ' logica concio* 
•ione la secolare vicenda delia mexiadria, 
una «torli di (acrilici e di lotte che è tan
ta parte della vita della regione marchi-
ciana. Eppure sempre questo esilo, asso
lutamente necessario allo sviluppo pieno di 
un popolo, oltre che di un settore produtti
vo, ha trovato ostacoli di ordine politico, 
difficoltà « reiiitenae consistenti. Ed anche 
oggi è così, in tede di dibattito parlamen
tare, nella commissione. Ma molte cose sono 

cambiate: è finito il tempo delle speran
ze vaghe, subentrano certezze; lo dicono 
il nuovo rapporto fra i partili in Parla
mento e nel paese, la forza crescente del 
movimento contadino e sindacale la sua 
risolutezza ad imporre infine uno sbocco 
decisivo per il superamento della mezza
dria e colonia con l'affitto. • 

In questo momento significativo dì pas
saggio — in cui non lutti i giochi tuttavia 

son fatti — noi abbiamo volato raccogliere 
nella nòstra pagina ' (anch'essa cosi pre
senta negli •• anni delia • grandi battaglie 
contro la meazadria e par una nuova di
gnità del mondo conladino) alcuna signi
ficative testimonianae dei protagonisti di 
questa lotta secolare, che ha la sua « mo
derna a origina negli anni che «egvirono 
la Liberatone dal fascismo. /'•- "-•<. à ;'s" 
i .' Oggi ' ospitiamo : una ' diehiaraalone del 
presidente - della Giunta " regionale delle 
Marche on. Adriano Ci affi (che ha profu
so, fin da quando era parlamentare, un ' 
suo coerente impegno) ed un excursu* sto
rico, sulle origini dell'istituto mezzadrile, 
di Sergio Anselmi, professore di storia eco
nomica e direttore della sezione di Storia 
dell'agricoltura e della civiltà, rurale del 
Centro beni culturali dell'Università di Ur-
bino. • ' . . ; • , • . , - . ••; ,'i ;••;..- ;:• - " 

I CINEMA NELLE MARCHE 

E al contadino pane di ghianda 
AgK inizi del 7 0 0 i coloni coltivavano le terre più marginaK: montagna, aree decentrate e prive di comunicazioni 
dava due: uno veniva accantonato per la semina, l'altro era «teoricamente» diviso tra proprietario e mezzadro (al 

Ogni chicco di grano ne 
colono non resfava nulla) 

. Bisogna Innanzitutto ' di
stinguere ••• tra mezzadria e 
mezzadria classica con appo
deramento e abitazione del 
colono sul fondo. La prima, 
di origine tardoromana, si In
fierisce nel vasto coacervo di 
patti > tra concedenti e rice
venti, che vanno dal mezzo al 
terzo, al quarto, al quinto, al 
decimo, al fisso dei prodotti. 
ripartiti ora a vantaggio del 
proprietario, ora a prò del 
colono. Ma, anche se in agri
coltura le modificazioni di 
lungo periodo, soprattutto fi
no al 19. secolo sono lente. 
non ha molto rilievo andare 
alla ricerca di tracce della 
mezzadria nell'altissimo me
dioevo, cioè nel più antico (e 
neppure nell'alto) perché 
scarsi sono gli agganci di 
quelle vicende con le succes
sive. -•. \ . .;•. . - * . - ; ; 

. Bisogna dunque muoversi 
— per trovare un terreno so
lido e i punti di partenza 
delle continuità successive — 
Intorno al secoli immediata
mente successivi al Mille (XII 
e XIII) e rifarsi al primo 
grande balzo in avanti del
l'agricoltura marchigiana sul
le terre delle maggiori abba
zie. della Chiesa- di Fermo. 
del Ducato spoletano,. di Ra
venne (che nel medioevo vuol 
dire dominio bizantino sulle 
Marche ^ settentrionali). E* 
questa la prima fase dell'ap
poderamento «recente», co
stituito dalla creazione di pa
stini. cioè terre da grano e 
vigne, mediante operazioni di 
diboscamento. Siamo in una 
fase di «comunanze» arroc
cate attorno a punti di for
za signorili per la difesa di 
interessi congiunti. Ma l co
loni vivono raramente sui fon
di: essi risiedono nel castelli 
(centri murati minori), nelle 
citta, attorno alle ville for
tificate di signori laici e re
ligiosi. • 
< E' questa una fase di cre
scita economica e, nel con
tempo, crescita demografica, 
che va avanti per tutto il tre-

. dicesimo secolo, ma si arre
sta ai primi del quattordice
simo (una serie di annate 
agricole sfortunate) e si scon
tra con l'ondata di pestilenze 
del pieno Trecento. Nel 1348 
scompare circa un terzo della 
popolazione marchigiana, ed 
a Macerata essa si riduce da 
1.800 a 500 famiglie. 

Ciò fa si che la selva, qua 
e là diboscata, riprenda il so-

' pravvento: scompaiono cen
tinaia di terre bonificate e di 
vigne. Il coltivato si riduce a 
modeste fasce attorno ai cen
tri maggiori. E' il grande rin-
aelvatichlmento del 14. e di 
parte del 15. secolo. Proprio 
• in questa fase, diremmo negli 
ultimi anni del Trecento, ini
zia anche, con direzione Pe
saro-Ascoli, un grande ritor
no alia terra. Ciò è attestato 
dagli atti notarili che registra-

. no la concessione d terre ai 
coloni, con l'impegno che es
si risiedano sui terreni. E* la 
seconda accezione di mezza
dria, quella che abbiamo det
to « classica ». che ovviamen
te non si diffonde subito su 
tutta la regione, permanendo 
ancora a lungo le forme ati
piche (rispetto ad essa) del
la colonia parziaria al terzo 
al quarto, ecc. 

Nel gran mare di selve e bo
schi si realizzano i nuovi inse
diamenti sulla base di un con-

1 tratto estremamente vantag
gioso per il colono, che ri
chiamerà masse di a lombar
di », « sciavoni ». « albanesi ». 
Si tratta di questo: i proprie
tari delle selve e delle terre 
inselvatichite assegnano al 
colono una porzione di esse 
da diboscare, eruncare. ara
re, seminare, ecc. (a spese di 
questi): quando la-terra sarà 
in produzione, cioè dopo 4 an
ni per le vigne, 3 per il gra
no (in qualche caso 2), essa 
sarà divisa a metà tra pro
prietario , e. coltivatore.. E' co
si che moltissimi immigrati 
diventano proprietari. Alcuni 
fanno questa operazione più 
volte. • -"•• " -: -•- . y-j--

-'• Contemporàneamente, ' cre
andosi vuoti nel mercato del 
lavoro, perché i contadini pre
feriscono il « pastinato-parzio-
naria» (cioè il diboscamento 
per raggiungere la proprietà). 
molti altri terreni più prossi
mi alle città ed alla costa 
vengono abbandonati. E' qui 

che i proprietari terrieri, in
teressati soprattutto al mer
cato del grano ed alla sua e-
sportazione a Venezia, Raven
na, Bologna, ecc., in fase di 
crescita demografica, trovan
dosi in.difficoltà, danno vita 
alla mezzadria classica. I 
mezzadri " (chiamati - anche 
tumbarii e capannarii) otten
gono dai proprietàri terra, ca
sa, scorte vive e morte, presti
ti, cauzioni, diritto ad effet
tuare «opere» fuori colonia. 
ecc. Non esistono ancora re
galie, obblighi, prestazioni per. 
per jl padrone, tranne il tra
sporto a casa di questi della 
metà esatta del prodotti, del
le fascine , della paglia. 
. Si afferma dunque la mez
zadria con insediamento sul 
fondo: i contratti sono anco
ra a breve termine, ma non 
brevissimo (se ne trovano an
che di 4-5 anni), e quasi sem
pre sono i coloni a denunciar
li per andarsene in cerca di 
migliori sistemazioni o delle 

possibilità offerte dal «pasti-
nato-parzionaria ». . •: 

Le cose cambiano nel cin
quecento, quando l'aumenta
ta popolazione, le immigrazio
ni, la crescita delle città, l'av
venuta messa a coltura di tut
te le terre migliori, in pre
senza di forte domanda di la
voro, inducono ì proprietari 
ad iniziare l'inasprimento del 
patto colonico. Già nei primi 
decenni del sedicesimo seco
lo compaiono oneri di rilievo 
come la consegna ai padroni 
di capponi, uova, verdure, 
prestazioni domiciliari, ecc. 
Il proprietario, poi. trova sem
pre più facili occasioni per 
non rinnovare i contratti, es
sendo certo di trovare subito 
famiglie coloniche disposte a 
lavorare sui suoi fondi, spesso 
a condizioni peggiori. - Ad 
esempio: il grano e l'uva si 
partlscono ancora a metà, ma 
per l'olio ed altri generi le 
cose vanno diversamente, cioè 
a vantaggio del concedente. 

Dichiarazione del presidente Gaffi 

Nelle Marche un'esperienza positiva 
.' Il praaldanta dalla Ragiona Marena, 
-Adriano Ciappi, ha rilasciato la saguar.ta 

":, dlchiaraalona alla radaziona anconatana 
• da « l'Unità • : 
J- e E' viva la sparanza ad è stata conti-

• ; nua la nostra aziona a cha II Sanate ap-
, provi con la rlpraaa dai lavori post-farlali 
; la proposta di lagga concordata ad uni-
_ ficata dal comitato ristretto della Com-

• ' missione Agricoltura del Sanato sulla tra* 
r sformazione della mezzadria In affitto. -
'•••••- La convergenza di tutte le forze poli-
,;', tiene che fanno parte dell'intesa pro

grammatica nazionale e l'impegno riba-
. dito nel documento programmatico do-
• vrebbero permettere un iter della legge 

abbastanza spedite, anche ae permangono 
divergenze sui requisiti oggettivi e eog
gettivi necessari per tale trasformazione. 

La prepeata di legge prevede anche la 
modifica della legge n. 11 sull'affitto dei 

: fondi rustici, nel senso di allargare la 
. forbice dei moltiplicatori per la deter-
..'• minazione dei canoni; in sostanza la 

: possibilità di aumentare 1 canoni quando 
ricorrono determinate condizioni di pro
duttività. 

Prevede, infine, provvidenze fiscali ed 
indennità di trasformazione per I piccoli 
proprietari concedenti a mezzadria. 

L'eeperienza nelle Marche della trasfor
mazione della mezzadria In affitto nei 
fondi di proprietà degli enti pubblici è 
estremamente positiva, avendo permesso 
la promozione ad Imprenditori dei mez
zadri, un aumento di circa il venti per 
cento della produzione lorda vendibile. 
un precesso di rifacimento delle case co
loniche e di nuovi investimenti specie 
nelle macchine, lo sviluppo cooperativo. 

Le conclusioni del convegno di Mace
rata ed i relativi atti sono diventati pa
trimonio comune di quanti ai battono 
per una legge equa che, da una parte, 
superi la mezzadria, e, dall'altra, rea
lizzi. nel rispetto dei giusti diritti (quelli 
tutelabili) dei concedenti, imprese effi
cienti e produttive». 
• •-, i.S, . • > « » • 

E se nelle Marche la condi
zione contadina resta ancora 
sostanzialmente accettabile, 
ma con l'individuata tenden
za al generale peggioramen
to. altrove le cose vanno in 
modo diverso, anticipando ciò 
che nella regione marchigia
na accadrà In seguito .nel cor
so dei secoli XVII e XVIII. 
quando 1 contadini poveri dee 
vranno coltivare le terre più 
marginali (montagna, aitee 
decentrate e prive di comu
nicazioni) con rese oggi in
credibili: il chicco di grano 
dà anche due chicchi, uno sa- • 
rà accantonato per la semina 
l'altro sarà teoricamente di
viso tra proprietario e colo
no. in effetti 11 padrone com
pra tutto sul fondo e al con
tadino. sempre -indebitato, 
non resta nulla. E' la fase 
dell'introduzione del mais che. 
mescolato con ghianda e vec
cia. sarà il cibo base del con
tadini • poveri: - «mangiano.. 
quella povera gente, pane di 
ghianda seccata al forno (...), 
in altri paesi mangiano assai 
migliore li cani da caccia», 
scriverà un osservatore apo
stolico nel Settecento. -• 

Le campagne si fanno di 
nuovo insicure (come nell'al
to medioevo) per le folle di 
casanolanti (contadini senza 
terra: braccianti) che debbo
no in qualche modo procurar
si un po' di cibo. Feroce lo 
scontro tra mezzadri con ca
sa sul fondo, che in qualche 
modo riescono a sopravvivere 
contadini senza terra, alleva
tori di bestiame, proclivi ad 
Invadere anche le terre col
tivate. Nei centri urbani la 
grande proprietà terriera ac
cumula ed esporta grano, rea
lizzando ricchezze enormi. ^ 
- L e cose vanno avanti cosi 
per tutto l'Ottocento e il pri
mo Novecento. quando al 
colono competerà partecipare 
alle spese sul capitale (che 
non è suo) e dovrà pagare 
l'affitto della casa e dell'orto. 
In alcuni casi il seme è a tut
to carico del mezzadro. Quel
li tra 1816-1817 (biennio di 
grande carestia) e il 1910 so
no anni terribili, durante i 
quali il peggioramento ogget
tivo dei patti è tale che le 
condizioni di vita dei contadi
ni diventano tragiche, come 
provano anche le falcidie di 
mezzadri e casanolanti in epo
ca di epidemia: dal tipo del 
1817 al colere del 1855 alla 
pellagra di fine secolo. 
••- Sono le lotte del primo No
vecento e la grande emigra
zione tra fine XIX e 1913 
(con la coda del 1919-1920). 
quando ancora nelle campa
gne marchigiane l'aratro è di 
légno, non si usano concimi 
chimici se non in misura ir
rilevante, le rese (pur miglio
rate) restano bassissime, che 
sbloccheranno il quadro eco
nomico. Ma l'impressione è 
che ormai sia tardi. H conta
dino che ha ambito per secoli 
alla terra irrigata col sudore 
suo e dei buoi da lavoro, co
mincia a pensare a soluzioni 
alternative, che nonostante 
la demagogica «ruralizzarte
ne» fascista e la. cosiddetta 
«carta della mezzadria», tro
veranno sbocco nel rifiuto de
gli anni Sessanta e Settanta. 

- Serqio Anselmi 
NELLA FOTO: aratri di le
gno con vomere in ferro usa
t i nell'aree senigallleea fino 
ad alcuni anni fa. 
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POLIZA DI COLONIA 
M Nome dì Dio À m e n ^ ^ d V V ^ ' * T ^ ^ ' tV 
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. . "l*-| reali. 
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Attila da Catta tL A — 
Ut* «.] Ttètaaa 9**U 

» f - * i .' far fiamiut A1W»WJ. 
/ • «gai aaa« *c*4hs7p< ,, 

D*<ra «Va « f »rs la a>a>i da* MaJsU 
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^ Alla mercè dell'agrario 
• ••A •'.' - ii.'t -vi- \ ;; •_ ; • * • • : 4-;,•>• t< -"-•.. " .-^ "..- • ' ^ •*'. • • ••' -^ ' " . 
Etco - una * polita di ' colonia » del. 1819, stipulata «alla campagna 

; dell'Anconitano, nella zona del Trave. Il colono ha tali obblighi, doveri, 
imposizioni (il padrone ha il potere di stabilirò persino la cosa più 
minuta ad insignificanti dal lavoro dai campi) da risultare compieta-
manta sospetto alla volontà dell'agrario. E non solo lui: anche l'intera 
sua famiglia ha il dovere — per esempio — di « prestarsi gratuita
mente colla Persone, Bastie da Soma, a Carri in aluto da' Muratori, 

- . Falegnami par li restauri de' Fabbricati dalla Colonia ». Il padrona 
nel contratte intima ài colono di portare ogni anno quelle regalle che 
sono la testimonianza più sfacciata del aupo assoggettamento, da una 
parte, a dalla volontà di prevaricazione dall'altra. SI Indicano tempi 
( i l . nome del mese) e quantità della marce, la più svariata: dagli 
• Scoparti di Melica «, alle galline, alle cipolle, al « Treccie d'Aglio», 
alle «Foglie di Granturco beh capate»... e per giunta «i l tutto di 
buona qualità I - , ! • . . • . . • - • - , . - . 

UN FILM DI GRANDE CLASSE 

al cinema D U S E di Pesaro 
Un modo dimenticato di amare 

FOMYSCHNETOER 
PHILIPPE NOIRET 
UMBERTO ORSINI 
VrCTXWLANOUXw 

una 
DONNA 

alla 
finestra 
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JOrKBSEMnUN'Mma\éàBOtmJUmv> 
t'DEHEKRE J1 

IL/VlESTIEREaWGGIARE 
R i M • N O M M - Tif i t i • «Mita • b t+pa - Palerm 

ANCONA VVJ 
AUtAMSJUi Alrport '77 
OOiOONIt lo e Annie 
MARCHETTI: Tlntorera 
MITROPOLITANi Sette note In 

nero " 
SUPIKCINIMA COfVli, Tra ', tigri 

contro fra tigri 
SALOTTO! |t» sono M PÌU trajtée 
ITAilAi El macho 
• N H i 1, figlio del gangster ' 

PESARO • • r? 
ASTRAI Von •uttigliene ttwnrtrae» 

pen tOarer 
Dirti» Una donne aHa finestra 
MOOtRNOi A. 077. la «pia che mi 

amava 
NUOVO MORI: Savana cross 
OOfON: Tra tigri «antro tre tigri 

JESI 
M M m A i Bei Ami. l'ianpero del 

sesso 
DIANA» La via della droga 
ASTRA» Sospiri 
FOLITBAMA» Il colosso di Rodi 

SENIGALLIA 
EDEN: Massacro e Condor Pesa 
LIDO» Pianeta proibito 
ROSSINI» Dedicato ad una etetta 
VITTOMAi U «ang del parigino 

•—ASCOLI PICENO 1 
OLIMPIA» L'appuntamento 
FILARMONICA» La cuglnstta B* 

• 9 , M t :. •••'/• - i * •» - "•. ì 

v - 7 V v MACERATA^' '• 
CAIROLI» Tre tigri contro tra tigri 
COftao» A. 007, la «pia che nri 

amava 1 
BXCRLSIOR» Santone e DelNa 
ITALIA» Roulette russa .. 1 

SAN BENEDETTO 
v '•» DEL TRONTO % 

Mi Wagon lire con «mi 
«idio j 

POMPONI: H prossimo uomo. 

RECANATI 
PERSI ANI» Quinto potere ' ; 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORlOAi Attenti a quel efee... •-. 

l'ultimo eppuntamento , , 

URBINO 
DUCALai U pretore 
MJrtmCtNf MA» Nevada Smith 

SUPERCOPPI Ancona 

ODEON (Pesaro) 

CAIROLI (Macerata) 

CAPITOL (Civitanova M.) 

: L'occasìcm che aspettavate per dmrtinti! < 
3 grandi comici si allarmano a colpi di risale! 

HHHIHU) mf ASCI H I 
t FUIUO LUC1SAWU 

•„wrt. SERGIO C0RBUCCI f STENO 
IN [IHI1IVI 1)1 APl 'Art . / IUSt 

RENATO POZZETTO C0CHI PQNZ0NI • ENRICO M0NTESAN0 
DALILA DI LAZZARO , ,„ PAOLO VILLAGGIO 

IRE TiGRi ^TRO fRl rm 
LO(. ANNA MAZZAMAUR0 
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COlQW D H 1 A l i l K O l l l B Ì±F 

UN FILM PER TUTTA LA FAMIGLIA 

S i n i c a ÌOOO 
c... 

1-AUTORADIO ; 
2-FARI ANTINEBBIA : . 
3 FARO RETROMARCIA > 
4 CINTURE DI SICUREZZA 
5 FARI ALLO JODIO 
6 SEDILI RIBALTABILI 
7-TAPPETI . MOQUETTE . 
8-BLOCCASTERZO 
9- LAMPEGGIATORE SOSTE DI 

EMERGENZA 
10-LUNOTTO TERMICO 

L 2.620.000 
TUTTO COMPRESO — CHIAVI IN MANO 

SABBATIN1 EDO 
Pesaro - Via Gioì itti, 129 - Tel. 68255 
Fano - Via Flaminia, 1 - Telefono 83765 
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A SENIGALLIA È NATO IL PRIMO 
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ABBIGLIAMENTO BAMBINI 
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v 1 

DISCOUNT = PREZZI DA GROSSISTA 
•i \^ 

SENIGALLIA - VIA MAMIANI, 7 • X » . ' 
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Cappotti 
pantaloni 
toden 
jeans 
maglieria 
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